
LO SAI 
CHE...
Al di 
là della 
protezione 
del patrimonio 
famigliare, il trust può essere 
utilizzato: 
✔ nel caso di un passaggio 
generazionale di azienda, per 
garantire che sarà conferita 
all’unico figlio capace di 
gestirla, indipendentemente 
dalle regole di successione;
✔ in caso di divorzio/
separazione, per assicurarsi 
che i beni conferiti saranno 
realmente destinati 
a vantaggio del figlio 
minorenne;
✔ con la recente legge 
n.112/2016 “Dopo di Noi”, 
per garantire l’inclusione 
sociale, la cura e l’assistenza 
del disabile anche 
successivamente alla morte 
dei famigliari. 
✔ più generalmente per la 
tutela dei soggetti “deboli” 

(minori, anziani)

In un contesto di crisi econo-
mica in cui le responsabili-
tà e i rischi imprenditoriali e 
professionali si moltiplica-

no, con la conseguente even-
tualità che i terzi possano ri-
volgere le loro pretese sui beni 
personali del debitore, special-
mente la casa, i risparmi o gli 
investimenti, l’utilizzo di stru-
menti come il trust, volti alla 
tutela del patrimonio famiglia-
re, diventa doveroso. 

OPERATIVO DAL 1992
Il trust è un istituto giuridico, 
diventato operante in Italia nel 
1992, che permette a un sog-
getto (il disponente) di sepa-
rare dal suo patrimonio alcuni 
beni per destinarli al perse-
guimento di specifici interessi 
a favore di determinati bene-

ficiari o per il raggiungimen-
to di uno scopo determinato. I 
beni entrano in un patrimonio 
segregato affidato e gestito da 
un altro soggetto (il trustee), 
il cui operato sarà eventual-
mente controllato da un altro 
soggetto (il guardiano). I beni 
trasferiti sono blindati da “at-
tacchi” di eventuali creditori 
del disponente, del trustee o 
dei beneficiari poiché costitui-
scono una massa patrimoniale 
distinta dai loro patrimoni per-
sonali e diventano di fatto im-
pignorabili. Pur non entrando 
nel suo patrimonio personale, 
i beni diventano di proprietà 
del trustee, che li amministra, 
li gestisce e ne dispone per 
tutto il tempo previsto nell’at-
to istitutivo e secondo le istru-
zioni date dal disponente per il 

raggiungimento dello scopo.

GRANDE DUTTILITÀ
Se abitualmente viene istitu-
ito per proteggere il patrimo-
nio famigliare separandolo da 
quello aziendale o per tute-
lare i soggetti il cui patrimo-
nio può essere compromesso 
da attività professionali ri-
schiose (es. liberi profes-
sionisti) o da dipendenze 
patologiche (es. droga, 
dipendenza al gioco), il 
trust si distingue dagli 
altri strumenti di tutela 
del patrimonio famigliare 
per la sua estrema duttilità 
che gli permette di rag-
giungere degli obiet-
tivi diversi e adattarsi 
ad ogni situazione ed esigenza 
del disponente. 

Tutelare risparmi, investimenti, immobili se hai un’attività imprenditoriale

ECCO IL TRUST, UN MODO PER PROTEGGERE 
DAI RISCHI IL TUO PATRIMONIO FAMILIARE

Si tratta di un istituto giuridico che permette la separazione di alcuni beni
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